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Elezioni, per la prima volta niente tregua sindacale 

Senza contratto 
mezza industria 
tessili, edili 
metalmeccanici 
MILANO — Elezioni senza 
contratti per milioni di la
voratori. E fanno proprio In 

Suestl giorni dìclotto mesi 
alla scadenza naturale del 

precedenti accordi. L'offen
siva padronale contro le 
conquiste sindacali degli 
ultimi anni non è stata do-
mata» come et si attendeva 
e come era stato concorda
to, dall'Intesa sul costo del 
lavoro dello scorso gennaio. 
Interpretazioni capziose di 
quella stessa Intesa, rese 
possibili anche da contrasti 
e divisioni che hanno in
tralciato un doveroso Inter
vento del governo, ninno da 
schermo alla persìstente 
volontà del padronato di 
portare un serio colpo al 
potere del sindacato, e so
prattutto alla sua capacità 
di Intervenire nel processi 
di rlstru tturazlone azienda
le. 

Per 1 lavoratori quest'an
no non c'è stata la consueta 
tregua preelettorale. Scio
peri, manifestazioni e co
mizi si sono susseguiti fino 
a venerdì. E riprenderanno 
subito dopo II voto. Isinda
cati hanno già preannun
ciato uno sciopero generale 
per meli luglio se le tratta
tive continueranno a dare 1 

deludenti risultati del gior
ni scorsi. Ma vediamo, cate
goria per categoria, a che 
punto sono le cose. 

METALMECCANICI -
Dopo l'Incontro del presi-
den te del Consiglio Pantani 
con 1 segretari generali del 
sindacali. Il governo ha de
ciso che 11 ministro del La
voro Scotti tenti di nuovo 
una mediazione. Un Incon
tro tra le parti è previsto 
per giovedì 30. Si dice che 
Scotti abbia già elaborato 
una sua proposta. Ma a 
mantenere molto incerte le 
ispettive è l'atteggiamento 
della Federmeecanlca e In 
particolare del suo presi
dente Mortlllaro, Il quale 
già una volta mandò a vuo
to una Iniziativa di media
zione del ministro. Ancora 
Ieri Mortlllaro ha, punto 
per punto, ribadito le sue 
pregiudiziali sulla questio
ne centrale della riduzione 
dell'orarlo di lavoro. Secon
do la sua opinione la ridu
zione prevista dall'accordo 
del gennaio scorso dovreb
be considerarsi •assorbita! 
da eventuali orari Inferiori 
esistenti a livello aziendale. 
Nessuno spiraglio dunque 
per quell'operazione di ri
duzione generalizzata che 1 

sindacati ritengono neces
saria per governare proces
si di ristrutturazione che 
tendono a espellere dalle 
fabbriche migliaia di lavo
ratori. Che sìa In realtà la 
'mano libera* in fabbrica 
che Mortlllaro vuole risulta 
chiaro del resto anche dalle 
richieste che /a in tema di 
flessibilità -non contratta
bile'. 1 sindacati stanno ora 
vagliando la possibilità di 
varare, sull'esempio del 
tessili, una strategia di lot
ta Imperniata su 'contratti 
di acconto^ da ottenere a li
vello aziendale. 

TESSILI — Gli stessi o-
stacoll politici che paraliz
zano le trattative con la Fe
dermeecanlca, si sono ri
versati anche sul tavolo del 
negoziato per 1 tessili. Vn 
nuovo Incontro è previsto 
per II 29 dopo le Inconclu
denti sedute di questa setti
mana. I sindacati hanno 
peri, In questo caso, l'arma 
di centinaia di cosiddetti 
«precontrattb già siglati a 
livello di azienda, e non solo 
con industriali minori ma 
anche con grossi nomi dell' 
Industria tessile. 

EDILI — Sembrava fatta 

f lovedì notte e Invece tutto 
tornato In alto mare. Ora

rio e salarlo, I capitoli chia
ve di ogni contratto, erano 
già stali definiti quando I 
dirigenti dell'ANCE hanno 
ritenuto di dover ubbidire 
all'energico richiamo della 
Conflndustria. Il pretesto 
della rottura sono state le 
residue divergenze sulla 
contrattazione articolata, 1 
trattamenti di malattia e la 
riparametrazione: questio
ni rilevanti ma non tali da 
produrre insanabili divari
cazioni. Anche in questo 
caso soltanto un calcolo po
litico può spiegare l'atteg
giamento del padronato. 

Altri imprenditori 
lasciano Merloni' 
siglata Vintesa 
per «il legno» 
ROMA — Un altro ipezzo» dell'industria — e stavolta si tratta di 
un «pezzo» rilevante, visto che dà lavoro a più di quattrocentocin-
quantamila operai — si dissocia dalla linea Merloni Ieri mattina, 
a neanche ventiquattro ore dalla rottura inspiegabile delle tratta* 
tive con l'Ance — proprio quando il confronto era arrivato alla 
stretta decisiva —, la Federazione dei Lavoratori delle Costruzioni 
ha siglato con la controparte imprenditoriale l'intesa per il «settore 
del legno» (sono interessate le fabbriche che producono mobili, 
arredi, infìssi e così via). Un contratto importante che recepisce 
gran parte delle richieste che costituivano la piattaforma del sin
dacato. Innanzitutto l'intesa riconosce un ampliamento dei diritti 
d'informazione (la cosiddetta «prima partet dei contratti). D'ora in 
avanti anche le aziende con cento dipendenti dovranno fornire ai 
consigli dei delegati le cifre, i numeri, sulle attività produttive, sui 
programmi futuri, sui processi di ristrutturazione, £ una conquista 
importante perché gran parte del settore è composto da medie 
imprese che, con il precedente contratto, non dovevano fornire 
alcuna «informazionei al sindacato. 

' ncora, altre parti dell'intesa. C'è il capitolo sull'orario di lavoro 
(iv ' sancisce la riduzione di quaranta ore dal primo luglio del 
prossimo anno), quella sulla «flessibilità» (anche in questo caso 
sono state respinte le pretese imprenditoriali: l'orario flessibile 
avrà un tetto massimo di 80 ore e dovrà essere contrattato con il 
consiglio di fabbrica). Positivi i risultati anche per quello che ri
guarda i salari (un aumento medio — «a regime* — di 96 mila lire 
più centocinquantamila lire «una tantum*), te malattie, la materni
tà e soprattutto per ciò che riguarda il riconoscimento della profeB-
Bionalità: con l'intesa viene creata una nuova categoria (la «A su
per»), dove saranno inseriti i quadri e t tecnici Tutto ciò fa scrivere 
— in un comunicato — alla FLC che l'intesa è positiva. «Questo 
accordo — ha dichiarato Gianni Vanay, segretario generale della 
FLC — dimostra l'articolazione delle posizioni in seno alla Confin-
dustria che da una parte non riesce a impedire i contratti, come nel 
caso del legno, e dall'altra lo blocca come nel caso dell'Ance», 

ROMA — C'erano voluti die
ci anni (11 tempo Intercorso 
tra un censimento e l'altro) 
per delincare 11 cambiamen
to della struttura produttiva 
Italiana. Da urla situazione 
(1971) caratterizzata da 
grandi stabilimenti Indu
striali» si era passati (1081) a 
un'organizzazione basata 
sulla diffusione di un nume
ro maggiore di Insediamenti, 
ma di più piccola dimensio
ne, Era quella — si diceva — 
la risposta che l'Imprendilo-
rla dava alla crisi. In quel 
modo, con una maggiore 
duttilità, con la possibilità di 
ricorrere a modifiche pro
duttive e all'Inventiva, si po
teva tenere H passo con 1 
tempi e rintuzzare la concor
renza sul mercato interno e 
su quello estero. 

Ma quel progetto si basava 
su alcuni importanti presup
posti; la facilità di accesso al 
credito, la capacità di rinno
vamento tecnologico, una si
tuazione internazionale se 
non proprio «tranquilla» al
meno «non traumatica! per ti 
mantenimento e la conqui
sta di nuove fette di mercato. 
Condizioni che non si sono 
verificate tutte (o tutte insie
me). Soprattutto, la lunga 
stagnazione economica su 
scala mondiale, nell'arco di 
appena due anni ha rimesso 
In discussione 11 modello in
dustriale che si era andato 
affermando In Italia. 

Oggi slamo di fronte a un 
bivio impegnativo. L'alter
nativa per la piccola e media 
Impresa, infatti, non sembra 
essere tanto tra la situazione 
odierna e un'altra, ipotetica, 
In grado di sostituirla. Ma 
piuttosto tra la capacità di 
rinnovarsi e 11 declino. É que
sta la scommessa che 11 mi
lione di Imprese Industriali 1-
tallane (per oltre 7 milioni di 
addetti) si trova ora, e si tro
verà nel prossimi mesi, da
vanti. 

Nel frattempo, questa 
•marea* di aziende produtti
ve, da quelle artigiane a quel
le industriali, ha avuto modo 
di constatare, a sue spese, 
quanto fossero false e illuso
rie le grida di battaglia lan
ciate dall'ala oltranzista del
la Conflndustria sul costo 
del lavoro e la scala mobile. 
Non che quei problemi non 
contassero nulla, tutt'altro, 
ma mentre venivano addita
ti come la causa prima delle 
difficoltà, la crisi si insinua
va e colpiva duramente at
traverso ben altre fenditure. 

La Borsa 

MILANO — È stato il gruppo 
Fiat ad attizzare il fuoco (un 
fuoco di paglia per ora, decìde
rà poi un eventuale voto mode* 
rato come sfruttarlo) contando 
sul fatto che una Borsa euforia 
cu, alla vigilia del voto, induce 
sempre nel pubblico un generi
co ottimismo, quasi che le sortì 
dell'economia dipendano da 
questo indice e non viceversa 
Cosi, dopo due mesi di sostan
ziale paralisi, due vistosi rialzi, 
all'indomani del riporti, hanno 
dato l'impressione che la Borsa 
abbia ripreso a correre Ma non 
è cosi Martedì il movimento 

K'fl perdeva dì velocità e merco-
dì segnalava un ripiegamen

to. C'è etato infine fi botto di 
venerdì (oltre 11 % in più) sem-

Sre sorretto dall'intervento del-
i Fìat affiancata dalla Monte-

dison, e cosi la settimana si è 
conclusa in bellezza, coi fuochi 
d'artificio di un gruppo. 

Un gruppo, che ha peituto be
neficiare del successo del lancio 
della Erbemont (la holding co-

Viaggio nella piccola impresa/4 

Cosa c'è dopo il boom? 
0 si cambia o il declino 
La stagnazione ha colpito il «modello» spontaneo sorto negli anni 
settanta • La richiesta di nuove tecnologie e servizi avanzati 

DIMENSIONE MEDIA DEGLI IMPIANTI 
VARIAZIONI NEL KRIODO K71-19S1 ( I l 

Rimi di attiviti economici 

Alimentare • 
Toglila 
Abbigliamento a catialura ....,.,....„.. 
Palli a cuoio ..... 
Lagno 
Mobilio o erredeminto lo lagno 
Metallurgico 
Meccanico: carpenteria a minutario 
Maooankra'maoohine e apparecchiature 
Coatruitone di musi di treaporto 
Lavoraiiono di minorati non metaniferi ..... 
Chimico • 

Totele Induatrla manifatturiere 

1971 

40.5 
99.0 
29.0 
22.9 

9.1 
22.9 

496,0 
22,9 

149,4 
1.327,5 

90,9 
392,9 
335,3 

39,4 
61,1 
39.7 
79.9 

1991 

43,9 
95.0 
21.4 
21.9 

7.1 
14,4 

412.6 
21.4 
49.1 

969.4 
45.4 

224.2 
159.7 
73,9 
39,9 
23,9 
66,7 

Variealoni 
% 

1991/1971 

7,6 
—44.6 
—22.7 
— 4,3 
— 11.5 
— 1.4 
— 16,1 
— 6,6 
—42.9 
—27.0 
—10,9 
—39,2 
—63,3 
—12,2 
—24.6 
—40,1 
—26.2 

Vale a dire l'alto costo del de
naro e la scarsa conoscenza 
delle nuove tecnologie. Lo 
stesso presidente della picco
la impresa della Conflndu
stria, qualche settimana fa, 
non ha potuto fare a meno di 
ammettere questa realtà di 
fatto. 

Il calo' del costo del greg
gio, per conto suo, ha asse
stato un altro durissimo col
po. Diminuito repentina
mente 11 potere d'acquisto 
dei paesi produttori di petro
lio, si sono chiusi, come d'In
canto, proprio quei mercati 
che avevano garantito assie
me all'export, anche la salu
te delle piccole e medie Im
prese. I settori-più colpiti so
no stati queltt del legno (si 
pensi al mobili toscani, mar
chigiani e dell'Emilia Roma-
fna), delle pelli e cuoio (la 

toscana, da sola, negli anni 
•buonli tra 11 70 e 11 '79, pro
duceva 11 13% dell'esporta
zione mondiale di scarpe) e 
più In generale dell'Industria 
manifatturiera. 

Ognuno nella sua diversi
tà e particolarità, I vari mo

delli cercano oggi la strada 
di un cambiamento di rotta. 
Dalle tre regioni che hanno 
fatto registrare negli anni 70 
I tassi di crescita più elevati 
per l'occupazione (Veneto, E-
milta e Marche, rispettiva
mente 27,4, 28,7 e 51,8 per 
cento) a quelle di più antica 
vocazione Industriale, come 
II Piemonte, la Lombardia e 
la Liguria. Dalla Puglia e 1' 
Abruzzo, che presentano un 
andamento dell'occupazione 
molto slmile alle aree media
mente sviluppate del centro-
nord (1 rispettivi tassi di au
mento sono 31,1 e 47,8 per 
cento), alla Calabria e alla 
Sicilia, che rappresentano le 
realtà economiche più di
stanti dalla media nazionale. 
Poche cifre per illustrare 
quest'ultima situazione. Nel
le due regioni dello Stretto, 
per ogni occupato ne]l'indu
stria, ce ne sono tre nel ter
ziaria Ma l'aumento effetti
vo di posti di lavoro di sole è 
14 mila unità. 

Abbiamo visto che 11 ricor
so alle nuove tecnologie è 

Titoli euforici per 
influenzare il voto 

Ouotaiionl del principali titoli «tonar! 

Titolo 

Flit 
Rinaicinte 
Midlobanci 
RAS 
Itelmoblliare 
Generali 
Montedlson 
Olivetti 
Pirelli l.p 1. 
Centrilo 

Venerdì 
17/6 

2.616 
352 

60.600 
147.060 
72.550 

131.600 
153,75 

2 700 
1.640 
1 600 

Venerdì 
17/6 

3.050 
372 

64.100 
151.600 
76.700 

134 100 
171 BO 

2 991 
1 630 
1 690 

Virmionl 

+ 135 
+20 
+3.300 
+4.460 
+4 150 
+3 700 
+ 17,76 
+291 
+90 
+ 90 

I corsi si riferiscono solo a valori ordina" 

stituita m USA con la Hercu
les) alla Borsa di Wall Street 
L'exploit della Erbaraont ha 
spinto al rialzo la Parlit-Erba a 
Milano, ha punzecchiato la 
Stonda e ha infine trascinato al 

rialzo il vecchio Montediaon, 
che si trova ora, dopo molti me
si, in prossimità del valore no
minate (venerdì nel dopohsttno 
e andato addirittura oltre le 
175 lire») 

una scelta Ineludibile. Essa 
è, però, legata a due condi
zioni che non sono ovunque 
facilmente raggiungibili: 1' 
accesso al credito per finan
ziare l'acquisto delle nuove 
macchine e la loro scelta ap
propriata. Non pochi motivi 
di preoccupazione sono co
stituiti oggi, Infatti, tra gli 
Imprenditori, dalla mancan
za di servizi di questo tipo. 
Tra le voci che concorrono 
ad alzare 11 costo del denaro 
— dicono ad esempio all'API 
toscana — c'è proprio la 
mancanza di una politica di 
assistenza e di supporto tec
nico da parte delle banche. 

In alcune zone si è corsi ai 
ripari con gli enti regionali 
(In Emilia Romagna c'è quel
lo per la valorizzazione eco
nomica del territorio — P 
ERVET — che fornisce alle 
aziende servizi avanzati di 
studio delle tendenze di mer
cato, di ricerca sul materiali 
Impiegati nella produzione, 
di assistenza per l'acquisto di 
nuove tecnologie) ma resta 
del tutto assente un lnter-

Un .miracolo» spiegabile for
se con il fatto che anche questo 
titolo orbita da qualche tempo 
nella galassia Fiat, attraverso la 
Gemina e il recentissimo ac
quisto della Snia. Questa Fiat 
ha oggi una tale schiacciante 
presenza in Borsa, da potersi 
permettere, all'ultima settima
na prima del voto, di far sapere 
che cosa si aspetta la «suai Bor
sa dalle urne. Non un responso 
•qualsiasi!, bensì un responso. 

Eppure a ben vedere la ri
sposta della Borsa non è stata 
così univoca. Non ha cioè rispo
sto appieno alle sollecitazioni 
del signor Agnelli LWerteza 
più grande, segno distintivo più 
che mai di queste elezioni, ha 
indotto la speculazione profes
sionale s misurare i suoi passi, a 
«monetizzare* prudentemente i 
rialzi del giorno prima, gene
rando queiritmo irregolare che 
è il segno distintivo della setti
mana e dimostrando che Agnel
li, da solo, non può 

vento «mirato- del governo 
centrale In questo campo. 

Nell'ultima relazione, la 
Banca d'Italia rtelabora 1 da
ti del censimento, che ci dan
no la fotografia del muta
menti avvenuti. Negli stabi
limenti più grandi. Qui le 
modifiche sono state realiz
zate rinnovando 11 capitale 
fisso installato, riducendo I' 
occupazione e acquistando 
all'esterno In misura sempre 
crescente servizi del lavoro e 
del capitale. Alla chiusura 
del grandi Impianti del setto
ri in crisi, ha fatto riscontro 
la creazione di nuovi centri 
(sempre sopra 1 mille addet
ti) nel comparti più dinami
ci. Il processo di aggiusta
mento, tuttavia, non e stato 
uniforme e non si è sviluppa
to lungo le linee settoriali del 
decennio precedente. 

Nel comparti come l'abbi
gliamento, le calzature, pelli 
e cuoio, legno, carpenteria, 
ecc. (vale a dire ad alta Inten
sità di lavoro, ma a bassa di
mensione media), si è regi
strata invece un'evoluzione 
della struttura artigianale, 
verso un sistema di piccole 
Imprese v(dat 3 at 50 dipen
denti). Allo stesso tempo c'è 
stato un ampliamento della 
base produttiva (33 mila a-
zlende In più del TI) che as
sieme alla corposità del tassi 
di accumulazione, sensibil
mente superiori alla media 
dell'industria» ha provocato 
la concentrazione in questa 
fascia di imprese medio-pic
cole, del 55,8% dell'occupa
zione (contro 11 48,2% del 
1971). 

Infine, 1 settori che si col
locano in una posizione In
termedia come intensità di 
capitale e contenuto energe
tico. Sono aumentati gli sta
bilimenti ed è diminuita la 
loro dimensione. In partico
lare, nella costruzione di 
mezzi di trasporto e nella 
gomma, l'incremento consi
derevole del numero degli 
impianti di questa classe di 
grandezza ha portato alla ri
duzione della dimensione 
media (che per esemplo, nel 
ramo delle auto, passa da 
1.733 a 1.260 addetti) e del 
grado di concentrazione del
la struttura produttiva. 

Guido Dell'Aquila 
Fine -1 precedenti articoli so
no stati pubblicati il 17 giugno 
(Toscana), 20 giugno (Emilia 
Romagna) e 26 giugno (Pu
glia) 

r. g. 

Meno caro da lunedì 
l'olio combustibile 
Dal 1° luglio scatto 
tariffario dell'Enel 

ROMA — Da domani, lunedi, il 
prezzo dell'olio combustibile 
diminuirà di 3 lire al chilo: 
quello ad alto tenore di zolfo 
(ATZ) costerà 317 lire, quello 
più pregiato, a basso tenore 
(BTZ) scenderà a 321 lire; an
che l'olio combustibile fluido è 
in ribasso, ma solo di 2 lire: i] 
nuovo prezzo sarà di 449 lire al 
chilo Brutte notizie, invece, 
per gli utenti dell'Enel- da ve
nerdì prossimo, 1° luglio, scatta 
un nuovo aumento bimestrale 
dell'energia elettrica. E il quar
to dell'anno. Aumenta la quota 
fissa mensile (ecco le nuove 
670,2.630,12.180,9.135 per gli 
impianti anteriori al 74); au
menta anche il costo unitario 
del chilovattora: i nuovi prezzi 
vanno da 34,65 a 80,90 lire (e-
scluso sovrapprezzo termico). 

Molti banchieri pubblici 
torneranno in tribunale? 
La Corte costituzionale si accinge a respingere la pretesa «privatizzazione» - Per difen
dere la sua ingerenza la DC ha portato in un vicolo cieco la modernizzazione normativa 

ROMA — La Corte costitu
zionale renderà nota nel 
prossimi giorni la decisione 
sulle responsabilità del 
banchieri che amministra
no enti di diritto pubblico, 
come le Casse di Risparmio 
o 1 «banchi. (S. Paolo, di Na
poli, di Sicilia). È stato chie
sto alla Corte costituziona
le se sia legittimo che il 
banchiere pubblico, ammi
nistratore di un istituto o a-
ztenda di proprietà colletti
va e non di privati azionisti, 
debba rispondere del propri 
terrori» come funzionario 
pubblico — In modo diretto 
e pesante — anziché come 11 
banchiere privato che a vol
te, come è accaduto al Ban
co Ambrosiano, non ri
sponde a nessuno. 

La Corte avrebbe già de
ciso per riaffermare le re
sponsabilità specifiche del 
banchiere pubblica Sarebbe 
stato utile che questa pro
nuncia fosse arrivata pri
ma delle elezioni, entrando 
nel bagaglio della discus
sione sul voto, perché la DC 
e altre forze hanno puntato 
invece su una privatizzazio
ne che in questi casi condu
ce I banchieri a rispondere 
più al partiti che li designa
no che al risparmiatori e al
le Imprese di cui gestiscono 

depositi e crediti. 
In attesa della sentenza, 

sono stati congelati 1 proce
dimenti penali a carico dei 
vecchi amministratori del-
l'Italcasse, del CIS, ICIPU, 
di talune Casse di Rispar
mio indiziati di avere fatto 
credito senza adeguati ac
certamenti tecnici, senza 
rispettare le regole della 
buona condotta bancaria e 
le leggi. La DC, cui fanno 
capo I banchieri Incrimina
ti, pretende che si sia trat
tato di errori tecnici, quali 
ne può compiere qualsiasi 
banchiere. Si è chiesto alla 
Corte di considerare tutti e-
guai). 

In questo modo, la OC ha 
cambiato le carte in tavola. 
GII errori per t quali furono 
aperti 1 procedimenti pena
li non sono tecnici ma, al 
contrarlo, risultano proprio 
dall'abbandono del criteri 
manageriali di gestione. 
Questa deviazione, a sua 
volta, risale al fatto che 1 
banchieri pubblici — più di 
quelli privati, che hanno 
pur sempre un azionista cui 
dovrebbero rispondere — 
sono stati deresponsabiliz
zati dal sistema di nomina, 
dall'assenza o debolezza del 
controlli e del dovere di 
rendere conto. Ed é proprio 

STR ASBURSO — I lavoratori dalla fabbrica di JeudV • Schirmo-
ck. nani b a r n Rananla. hanno occupato I binari all'arrazzi) di 
Savarna. mila Francia orientalo, par protestare contro il lh»n-
ziamanto di 282 oparal. I manHaatanti hanno bruciato copertoni 
• bloccato por alcuno oro la ferrovia. 

questo che la DC non può 
ammettere In quanto porta 
diritto alla condanna, del 
metodo di spartizione su 
cui ha basato le coalizioni 
di governo, metodo che 
contiene, implicito, un 
•principio di corruzione!. 

Proprio venerdì 11 pretore 
di Genova ha trasmesso al
la Camera del deputati gli 
atti dell'inchiesta sul man
cato rinnovo delle cariche, 
tra 11TT ed il T8, alla Cassa 
di Risparmio di Genova ed 
Imperia. Situazioni analo
ghe si sono verificate per 78 
presidenze di enti pubblici 
ed ancora oggi 27 Casse di 
Risparmio non hanno gli 
organi di amministrazione. 
Questo perché fra DC, PSI 
ed altri partiti della mag
gioranza non si riesce a ca
librare la spartizione. Chi 
sarà scelto, alla fine, dovrà 
gratitudine a chi si è battu
to per farlo nominare. Que
sto é un «principio di corru
zione». Quello che succede 
dopo, dipende dal modo In 
cui funzionano gli organi 
delle banche e le forme di 
vigilanza pubblica. 

Ed ecco qual è la sltuazlo-
ne sotto questo profilo: 1) 1 
poteri del consigli di ammi
nistrazione non sono di
stinti nettamente, quasi 

Brevi 

Rientrano I licenziati alla Fiat di Termini Imereta 
PALERMO — Saranno immoonnarnento rioMuno Filippo Guattì a Giovanni 04 
Novo, i dui opval deHa Fiat e* Tarmini Imereee HcanrJati par avar pnaa pana a 
lempiri i manifestazioni di protaita par I contrari: attuarono torma o) tona 
legittime. Con quaita aentenze coriogJOM amena all'albe di tari, dopa una 
udienza durata 14 ore, il pretore Renato Grido ha accolto in pieno la tao) dai 
drfenion della H.M. (tarmando antliindKala il comporumento dan'ebBTide, 
condannandola ai pagamento dalli i p a n processuali. Il pretore ha anche dogo» 
n o l i pubblicazione cWl'ordlninzi au divorai euondlonl nuionali fra I cjufl 4 * 
Stimoli di Agnelli. 

Credito Varesino: Ossola presidente 
VARESE — Rinaldo Onola « * nuovo proeldsnta del Credito Vareaino (gruppo 
Centrila Nuovo Banco Ana*oaiano):i>rHieenloeoonelgBo olarnmaiawoporio. 
riunitosi «ri e Ve^ieilutiu lo evoltfmantaoWaiaam^ 
approvato II bilancio 1982. chiusosi con un utile di 1B miliardi. 

Cslano le spese per il personale nell'industria 
ROMA — t^induio«iteliarie riarmo reo«ffatoun netto ceto dona apneoxNM» 
soprattutto a una riunione dal Quattro par canto loltre ISO mila unita! da) taro 
dipendenti. Ciò ha consentito un eumento del tettureto superiore al laaap , 
d Inflizione, mentre l'incremento del prodotto tardo è stato «fortore aa'ande-
mento dn prezzi I I coniumo. Sono queste le principili «tendenze» MI'mduoMa 
italiana che si ricsvsno da una indagine commuta dall'Istituto Centrare di Statì
stica 

Documenti contabili al governo entro giugno 
ROMA — Rendiconto generato dotto Stato par ti 1982, bilancio di asaeitaffa». 
to, relazione oi cassa: aono I grand Documenti centosei che il miniavo cW 
Tesoro eonopomft a) consiglio dai maturai nelle prossima rimirala dot yuvanw 
che ei dovrebbe avotgare antro i 30 giugno. Il tarmine di fine gjuorio, littore, o 
une ocaden» fissi par g) aoampimanti governativi retativi al rendiconto genero-

sempre, da quelli dell'ese
cutivo della banca; 2) le 
Casse di Risparmio e gli t-
stltutl pubblici non hanno 
•assemblee di parteclpantli, 
o consigli generali, vera
mente rappresentativi; 3) 
gli obblighi di dare pubbli
cità alle decisioni sono li
mitati o disattesi, 1 ban
chieri si permettono di ri
fiutare un ordinarlo flusso 
di informazioni alle «parti 
sociali* o agli enti territo
riali; 4) le revisioni del bi
lanci fatte dalla banca d'I
talia sono limitate mentre 
quelle d'iniziativa azienda
le non si sa come saranno 
fatte: Ieri la Banca del La
voro ha annunziato di ave
re affidato la revisione a 
due multinazionali estere e 
ad una società Italiana, ma 
poco o niente si sa del crite
ri che verranno seguiti. 

Qualunque cosa decida la 
Corte è chiaro che bisogna 
pervenire alla responsabi
lizzazione e ad una verìfica 
più penetrante dell'operato 
del banchieri. Per farlo bi
sogna partire da presuppo
sti completamente diffe
renti da quelli su cui ha la
vorato la passata legislatu
ra. 

Remo Stefanelli 

CattolicA 
• • • anche giallo 

MystFestBS 
• 

4' Festival internazionale del giallo e del mistero 
dneiTia televisione letteratura 

28 giugno-5 luglio 1983 
Cattolica anche per il giallo. Per gli ospiti ed il pubblico degli appassionati, le condizioni più vantaggiose per 
seguire la quarta edizione del Mystfest. È una convenzione stipulata dagli operatori turistici di Cattolica con il 
Festival. Il tesserino del Mystfest, acquistabile presso l'Azienda Autonoma di Soggiorno (£. 25.000 e consen
te l'accesso a tutti i film in programma negi otto giorni), dà diritto ad uno sconto del 10% sulle già convenien-
tissime taritTe praticate dagli operatori turistici di Cattolica ai loro Clienti per l'intera stagione turistica. Ecco 
alcuni esempi: pensione completa per una persona, da un minimo di £. 18.000 ad un massimo di t. 54.000 (1° 
categoria); camera doppia, a pensione completa, da f, 16.000 a persona. Per prenotazioni ed informazioni: 

Tel. 0541/963341-960535-960469, tutti i giorni dalle ore 9 alle 12 e dalle on" 15 alle 18. 
A Cattolica.. . e non solo per il giallo. Per rimanere in tema di mistero, n o n v i sveliamo i nostri programmi tu
ristici e culturali per l'estate '83, ma come è nella nostra tradizione, vi assicuriamo interessanti ed originali ini
ziative. Stona, entroterra,folklore e tradizione marinara, ma anche mostre, musica, spettacoli, design,archi
tettura, laboratori, fotografia e cinema. Nella grande metropoli balneare della Riviera Adriatica Romagnola, 
vi proponiamo la "qualità della vacanza". A voi la scelta, se volete scoprirci e vivere la vostra vacanza con fan
tasia, telefonateci o scriveteci, vi invieremo il nostro opuscolo 'Cattolica live' e tutte le informazioni- Azienda 

Autonoma di Soggiorno; P.le Nettuno 1,47037 Cattolica, tei. 0541/963341. 


